
 
 
COMUNICAZIONE n. 65 
Prot. 7674/2.2.b      Orta di Atella 11.11.2021 

 
 
 

Ai genitori rappresentanti di classe 
 
 
 
 
 
OGGETTO: compiti, diritti e doveri dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe  
 
 
Cari genitori, 
questa piccola “guida” prova a fornire ai rappresentanti di classe le informazioni di base ed i 
riferimenti essenziali per svolgere questo ruolo/compito.  

Fare il rappresentante di classe è un servizio che viene reso agli altri genitori, alla scuola, alla 
comunità in generale.  

E’ importante collaborare, proporre, costruire insieme, nel rispetto degli specifici ruoli e 
competenze.   

La scuola pubblica è la scuola di tutti: dipende dall’impegno di tutti la possibilità di 
salvaguardarla e migliorarla. 
 
 
 
 
 

 Il Dirigente Scolastico 
 Prof.ssa Arcangela Del Prete  

firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

VADEMECUM DIRITTI E DOVERI 
DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE NEI CDC 

 
 

I rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe  
Per la scuola secondaria di I grado, possono essere eletti fina a 4 rappresentanti.  
Una volta eletti, i rappresentanti restano in carica fino alle elezioni successive (quindi anche 
all’inizio dell’anno scolastico seguente), a meno di non aver perso i requisiti di eleggibilità (nel qual 
caso restano in carica solo fino al 31 agosto). In caso di decadenza di un rappresentante di classe 
(per perdita dei requisiti o dimissioni) il Dirigente nomina per sostituirlo il primo dei non eletti.  
 
 
 
 

“DIRITTI E DOVERI” DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE 
 
 

II rappresentante di classe ha il “diritto” di:  

• farsi portavoce di problemi, iniziative, proposte, necessità della propria classe presso il 
Consiglio di cui fa parte o presso i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto;  

• informare i genitori della propria classe mediante diffusione di relazioni/verbali, note, 
avvisi, ecc. previa richiesta di autorizzazione al dirigente scolastico circa gli sviluppi di 
iniziative avviate o proposte dalla dirigenza, dai docenti, dal Consiglio di Istituto;  

• ricevere le convocazioni alle riunioni del Consiglio;  
• convocare l'assemblea della classe di cui è rappresentante, qualora i genitori la richiedano o 

egli lo ritenga opportuno. La convocazione dell'assemblea, deve avvenire previa richiesta 
indirizzata al dirigente scolastico in cui sia specificato l’ordine del giorno.  

  
Tale richiesta deve:  

• riportare chiaramente l'ordine del giorno e deve essere autorizzata in forma scritta;  
• accedere ai documenti inerenti la vita collegiale della scuola (ad es. verbali delle riunioni 

degli organi collegiali,…) nel rispetto della normativa vigente.  
  
 
II rappresentante di classe NON ha il “diritto” di:  

• occuparsi di casi singoli;  
• trattare argomenti che sono di competenza degli altri organi collegiali della scuola (per es. 

quelli inerenti la didattica ed il metodo di insegnamento);  
• prendere iniziative che screditano la dignità della scuola: qualunque situazione che possa 

configurarsi come un problema deve sempre essere discussa prima collegialmente. Se si 
tratta di situazione ritenuta delicata o che riguarda singole persone deve essere affrontata 
insieme al dirigente scolastico.  



 
  
II rappresentante di classe ha il “dovere” di:  

• fare da tramite tra i genitori che rappresenta e l'Istituzione scolastica;  
• tenersi aggiornato sugli aspetti che riguardano in generale la vita della Scuola;  
• essere presente alle riunioni del Consiglio in cui è stato eletto;  
• informare i genitori che rappresenta sulle iniziative che li riguardano e sulla vita della 

Scuola;  
• farsi portavoce, presso gli insegnanti – il dirigente scolastico – il Consiglio di istituto - delle 

istanze presentate a lui dagli altri genitori;  
• promuovere iniziative per coinvolgere nella vita scolastica i Genitori che rappresenta;  
• conoscere l'offerta formativa della Scuola nella sua globalità, i Regolamenti, i compiti e le 

funzioni dei vari organi collegiali della scuola;  
• collaborare perché la Scuola porti avanti con serenità il suo compito educativo e formativo.  

  
 
 
II rappresentante di classe NON è obbligato a:   

• farsi promotore di collette o raccolte di denaro;   
• gestire un fondo cassa della classe;   
• comprare materiale necessario alla classe, alla scuola o alla didattica.   

  
Tuttavia, in alcuni casi, accettare di svolgere alcune incombenze di questo genere può  essere utile 
e può  costituire un’ulteriore occasione di collaborazione tra i genitori e tra genitori e scuola.  

 

 

 


